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	COMUNE DI MONTECRETO

Provincia di Modena


DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N° 25 DEL 25.09.2013
OGGETTO: ADOZIONE  VARIANTE AI SENSI DELL'ART. 41 DELLA L.R. 20/2000 
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IN LOCALITÀ 'LA BANDITA'. 
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             L’anno duemilatredici addì venticinque del mese di settembre alle ore 20.30 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

	1 - CADEGIANI MAURIZIO
	P
	
	  8 - DISTANTE RAFFAELE
	P
	

	2 - GRUPPIONI GIORGIO
	P
	
	  9 - MAGNANI VIVIANO
	P
	

	3 - ROCCHI LUCA
	P
	
	10 - CASACCI GIOVANNI
	P
	

	4 - ROSSI DAVIDE
	P
	
	11 - BARTOLINI LORENZO
	P
	

	5 - PIACENTINI ROMOLO
	P
	
	12 - CERFOGLI DAVIDE
	A
	

	6 - PALLADINI MORENO
	P
	
	13 - BALLOTTI IVAN
	P
	

	7 - PATTAROZZI LUCIA
	P
	
	
	
	








Totale presenti  12






Totale assenti     1
Assiste alla seduta il Segretario Dott. MIGLIORI MANUELA il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CADEGIANI MAURIZIO assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

-Vista la relazione tecnica predisposta dal responsabile del Settore Tecnico Geom. Ballotti Giuseppe, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale, nella quale vengono evidenziate le ragioni che inducono all’adozione di una variante al vigente PRG finalizzata alla classificazione di un’area già individuata nel P.R.G. quale “zona agricola agrosilvopastorale” alla nuova specifica destinazione d’uso “area per lo sviluppo di attività ricreative e per il tempo libero”;

-Visto il vigente P.R.G. e le relative norme di attuazione ed in particolare l’art. 15 bis che regolamenta “zone per attività ricreative  a norma specifica”;

-Considerato che il PSC è stato adottato ed ancora in corso di completamento;

-Ritenuto opportuno adottare specifica variante al PRG modificando la destinazione d’uso urbanistica del comparto individuato al NCT di Montecreto al foglio 23 lappali 296-297-298-300-554-360-361 ed al foglio 25 lappali 63-64-65-66-67 pari ad una superficie totale del comparto di mq. 33.760 attualmente classificata alla tavola 11 quale zona agricola agrosilvopastorale in “zona per attività ricreative a norma specifica” le cui prescrizioni urbanistiche sono dettate dall’art. 15 bis già esistente nelle attuali norme di attuazione;

-Visti gli elaborati tecnici descritti nella relazione tecnica;

-Viste:

· la L.R. n° 47/78

· la L.R. n° 20/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

-Acquisto in merito il parere favorevole del responsabile del settore tecnico per quanto concerne la regolarità tecnica ai sensi di quanto disposto dal Decreto Legislativo n° 267/2000; 

-Con voti unanimi legalmente espressi 

DELIBERA

1)Di adottare, ai sensi della normativa vigente, specifica variante al vigente PRG modificando la destinazione d’uso urbanistica del comparto individuato al NCT di Montecreto al foglio 23 lappali 296-297-298-300-554-360-361 ed al foglio 25 lappali 63-64-65-66-67 pari ad una superficie totale del comparto di mq. 33.760 attualmente classificata alla tavola 11 quale zona agricola agrosilvopastorale in “zona per attività ricreative a norma specifica” le cui prescrizioni urbanistiche sono dettate dall’art. 15 bis già esistente nelle attuali norme di attuazione, così come risultante dai sottoelencati elaborati tecnici:

· Planimetria catastale scala 1/2000 con identificazione del comparto;

· Tavola nr. 11 del PRG vigente – Stato di fatto;

· Tavola nr. 11 del PRG vigente – Variante;

· P.T.C.P.: Carta delle Tutele – Tavola nr. 1.1.17;

· P.T.C.P.: Carta delle sicurezze del territorio – Tavola nr. 2.1.17;

· P.T.C.P.: Tutela delle risorse naturali, forestali e della biodiversità – Tavola nr. 1.2.10

· P.T.C.P.: Carte di vulnerabilità ambientale – Tavola nr. 3.2.7;

2)Di darsi atto che competono al responsabile del Settore Tecnico tutti gli atti ed i provvedimenti successivi necessari per l’attuazione del presente atto nel rispetto della normativa vigente.

Letto, approvato e sottoscritto:

 IL PRESIDENTE




IL SEGRETARIO COMUNALE

  CADEGIANI MAURIZIO



  Dott. MIGLIORI MANUELA
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi:

Addì, 23.10.2013







IL SEGRETARIO COMUNALE








  Dott. MIGLIORI MANUELA
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA
Che la presente deliberazione:


[  ] è divenuta esecutiva il 02.11.2013


[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

 
Addì, __________




IL SEGRETARIO COMUNALE








Dott. MIGLIORI MANUELA
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· Vista la domanda in data 01/03/2012, prot. n. 395, pervenuta da parte della ditta ACQUARIA SCAVI SNC di cui titolare il Sig. Bosi Flavio nato a Montecreto il 18/08/1956 ed ivi residente in Frazione Acquaria n. 165, avente per oggetto: “richiesta di variante alle norme di attuazione del P.R.G. vigente”, al fine di poter realizzare un fabbricato ad uso artigianale, quale ricovero attrezzi per la propria ditta delle dimensione planimetriche al lordo dei muri di m. 25 x m. 14 e così per complessivi mq. 350, oltre a tettoia di m. 5,70 x m 25 per totali mq. 142,50 su terreno posto n Comune di Montecreto in località “Casa Bondiolo”, distinto al N.C.T. al foglio 3 mappale 74 di superficie mq. 3629 e mappale 75 di superficie mq. 999 per un totale di mq. 4628;

· Vista la tavola 9 del P.R.G. vigente, che classifica l’area in oggetto quale AREA AGRICOLA, con una particolare individuazione (lettera”A”) che corrisponde a: “Edifici ospitanti attività produttive nelle zone agricole” e, per tale motivo, l’art. 27 – comma 4 – delle Norme di Attuazione prevede che: “….Gli edifici ospitanti attività produttive non legate all’agricoltura e, come tali, individuate nelle tavole di P.R.G. possono ristrutturarsi ed ampliarsi sempre che l’attività svolta non sia molesta ed inquinante”.
L’ampliamento una tantum è ammesso nella misura massima per gli edifici di mq. 100 di superficie utile esistente fino a mq. 200, e di mq. 140 per gli altri di superficie utile superiore. 

· Considerato che la normativa in oggetto risale al 1981, pure essendo stata all’avanguardia nel risolvere i problemi contingenti presenti sul nostro territorio, (quali l’individuazione e, quindi, la resa conformità di situazioni, non particolari ma assodate, di imprese artigianali presenti con i propri mezzi ed immobili sul territorio sparso rurale) attualmente risulta superata dalla realtà dei fatti, in quanto le ditte, per esercitare la propria attività, devono disporre di mezzi adeguati ed in numero sufficiente alle lavorazioni richieste, da cui gli indici di edificabilità sono sicuramente da modificare in aumento, rispettando gli elementi sensibili territoriali ed ambientali. A conferma di ciò, nelle Norme del nuovo P.S.C. adottato nell’anno 2007 e in corso di definizione, si è già tenuto conto delle esigenze sopravvenute negli ultimi 30 anni ed, in particolare, all’art. 86 “Aree di valorizzazione degli elementi antropici a prevalente carattere produttivo” si prevede: “In tali aree è ammessa la presenza di usi artigianali, attività di magazzinaggio e simili, e/o funzioni complementari, purchè compatibili con il contesto ambientale, come definito dal RUE e si prevede un indice massimo per gli interventi di nuova costruzione pari a 0,40 mq/mq.”

· Va ricordato, inoltre, che già all’art. 30 del P.R.G. vigente, che detta le prescrizioni urbanistiche-edilizie per le “Zone Artigianali”, in senso stretto e come tali individuate nelle tavole di P.R.G., è previsto un indice di utilizzazione fondiaria di 0,45 mq/mq.

Per tali motivi, il sottoscritto propone al Consiglio Comunale di adottare specifica variante al P.R.G. vigente, valida per tutti gli edifici ed aree classificate “ZONA AGRICOLA” ma ospitanti attività produttive od artigianali, purchè compatibili con il contesto ambientale (quindi non moleste né inquinanti) eliminando l’ultimo capoverso dell’art. 27 – comma 4° - delle Norme di attuazione del P.R.G. ed inserendo:


”L’indice di utilizzazione fondiaria UF per interventi anche di nuova costruzione, che, salvo diversamente prescritto, si attuano attraverso intervento diretto, è pari a 0,40 mq/mq con Hmax = m. 8,50.”


IL RESPONSABILE AREA TECNICA



Ballotti Geom. Giuseppe
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